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Donatella Airoldi
Monocolori

Ogni giorno  il postino le consegna, un po’ 
dubitativo, un po’ rassegnato a un continuo 
girovagare di strane buste e strani grovigli di 
carta. 
Il luogo, Bligny 42, è consono a tutti gli spacci, 
polvere bianca, polvere nera e carta simil-
quattrini provenienti da chissà dove. 
La Pula, nei sui frequenti blitz in loco con 100 
poliziotti,  2 elicotteri, 10 camionette corazzate, 
non riesce mai a blindare nessuno, solca il 
cielo e i trecento irregolari che vi dimorano 
scappano negli inferi delle cantine sottostanti o 
si rinchiudono, senza aprire la porta e stando 
muti come tombe, in uno degli oltre duecento 
monolocali da cui è formato il palazzo. 
La Pula se ne va in un nulla di fatto e noi di 
Quintocortile, in questo terreno di frontiera che 
sta tra la casa d’accoglienza-fai-da-te 
clandestina, il commercio di spaccio, umani 
esseri, psicolabili spesso in crisi di nervi e una 
minoranza di sparuti studenti, artisti, temerari, 
anziani vecchi residenti sopravissuti abbiamo 
chiesto agli artisti  di  mono-colorizzarsi, 
almeno per una volta.
Nella disperazione e nella frantumazione di un 
quotidiano che si è sfaldato alle luci del sole, in 
una contemporaneità che non ha più etica, nè 
a destra (e forse si sapeva), nè a sinistra (e 
questo è stato l’ennesimo infarto al cuore con 
glaucoma visivo) vogliamo ripartire da uno 
zero assoluto individuale e collettivo.
Il monocolore ci offre una dimensione chiara di 
partenza e di arrivo, vogliamo partire 
dall’origine per riscoprire etica e valori e 
riaffermare che esistono parametri vitali che 
non sono vincolati al voler/dover  sopprimere 
l’altro per accaparrarsi la propria fetta di vita. 

L’autenticità è un credo che non si mescola 
con l’acqua stagnante. 
In questo tempo dove tutto sembra sempre 
votato al prevalere e all’apparire, magari 
spingendo i gomiti a man bassa e triturando il 
proprio vicino di scrivania, questa iniziativa è 
una sorta di esortazione alla  rivolta contro il 
degrado imperante del vivere civile,  un fremito 
di colore unico che inneggia alla chiarezza, per 
lo meno visiva, e all’essere  ciò che si è senza 
false ipocrisie.
Un solo colore che ciascuno ha scelto, puro o 
variegatoato con lievi sfumature di tono. 
Centotrenta artisti che si proiettano su un 
formato prestabilito A4 e A5, fatto di cartone o 
carta colorata, ceramica, legno e plastica 
svisata  e luccicante di strass. 
Una fluttuazione di piccole opere, stampe, 
oggetti rettangolari  di piccolo volume, 
aggettanti fino a 10 centimetri, misteriosi, 
monodipinti, monofacciati si concretizza in 
un’unica iper installazione che a fatica 
consente un’oggettiva identificazione 
individuale. Sarà l’insieme che darà una forma, 
un universo di immagini con struttura variabile, 
molteplice e inconsueta.  Tanti verdi, rossi, 
tantissimi blu, il colore più scelto. Ogni opera è 
come una particella evidenziata al microscopio 
di una struttura articolata e complessa formata 
dall’insieme di tutte le particelle. Vi 
riconosciamo una inconsueta Milano rossa, un 
seno blu, un piede blu, virtuosismi materico-
cromatici sull’oro, il bianco, il nero, la terra, 
piccoli tronchetti marroni su fondo marrone, 
scritte bianche che emergono da un cartoncino 
bianco ritagliato, e ancora, carte increspate 
rosse orizzontali, carte pieghettate grigie 
verticali, stelline bianche su un cielo ancora più 
bianco. Centotrenta micromondi densi di 
rimandi e di significati che, insieme, ci 
restituiscono l’intero e il totale. 
L’identità collettiva dell’installazione, 
determinata dalla sommatoria di tutte le 
individualità espresse dagli artisti, è 
ulteriormente confermata dall’effetto prodotto 
dal potere della vicinanza e dell’accostamento 
che favorisce un effetto di 
monocromatizzazione tra le opere e quindi di 
unione. 
Racconti, storie, mondi.
Col colore, coi colori, colorati.


	Esterno Monocolori 2
	 
	Quintocortile 
	MONOCOLORI
	Insolita Mail Art



	Interno Moncolori
	Monocolori


